
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  GERUSALEMME	
  

Un	
  tour	
  di	
  5	
  giorni	
  (4	
  notti)	
  

 

 
 

Nell’Anno Santo della Misericordia, 
accompagnati da San Josemaría 

e dal Beato Álvaro 
 

 
con visita a Saxum, 

il Centro per pellegrini e soggiorni di studio 
che sta per nascere sulla via di Emmaus 

 

	
  

	
  
 



1° giorno – giovedì 2 giugno 
GERUSALEMME 
Quale gioia quando mi dissero: ‘Andremo alla casa del Signore’. E ora i nostri piedi si fermano alle tue porte, Gerusalemme! – Salmo 121 
Arrivo a  Gerusalemme. Sistemazione in albergo. Primo incontro con la  Città vecchia  e SANTA MESSA al Santo 
Sepolcro.  
 
2° giorno – venerdì 3 giugno   
DESERTO  - GERICO - BETLEMME 

 ci vuole convinti di aver bisogno di Lui; ci vuole insistenti nella preghiera, testardi, come quel cieco fermo lungo la via che usciva da Gerico”. San Josemaría Escrivà Gesù 

Partenza in pullman per … “scendere  da Gerusalemme a GERICO”, considerata  la più antica città del mondo, con tappa presso 
un albero di sicomoro per ricordare l’incontro di Gesù con Zaccheo (Lc 19,1-10). Sosta nel deserto in un punto panoramico su 
Wadi Kelt. Visita al villaggio di   BETANIA, casa di Lazzaro, Marta e Maria. Partenza per   BETLEMME, luogo  della  nascita  
di Nostro  Signore.  Posta  su  una  collina all’estremità del deserto della Giudea ad appena 8 chilometri da 
Gerusalemme,  Betlemme è anche la città del biblico Re Davide. Visita alla  Chiesa della Natività che conserva la 
Grotta in cui nacque Gesù e alla Grotta del latte. Quindi,  visita  al  villaggio  di  BEIT  SAHOUR  e  al  sito  
francescano  del  «Campo  dei Pastori». Qui un’antica tradizione cristiana ha identificato il luogo in cui gli angeli 
apparvero ai pastori per annunciare loro la nascita di Cristo. SANTA MESSA a Betlemme. Rientro a Gerusalemme. 
 
3° giorno – sabato  4 giugno    
GERUSALEMME  
“Vuoi sapere in che modo mostrare gratitudine al Signore per quanto ha fatto per noi?... Con amore! Non c'è altra strada”. San Josemaría Escrivá  

Si raggiunge in pullman la cima del Monte degli Ulivi per discendere a piedi verso la Chiesa  francescana  del Dominus  Flevit, 
dove Gesù  pianse  su Gerusalemme, facendo prima tappa al luogo dell’Ascensione e alla Chiesa del Pater Noster. Visita  al 
Getsemani e  all’Orto  degli  Ulivi,  dove  si trova  la «Basilica dell’Agonia» (chiesa giubilare) che custodisce una parte della 
roccia che la tradizione dice essere quella dove Gesù pregò e sudò sangue la notte del suo arresto. Sulla roccia dell’Agonia, 
celebrazione della SANTA MESSA. Visita alla vicina Tomba di Maria, luogo in cui la Madre di Dio fu assunta in cielo in anima e 
corpo. Si entra in città dalla Porta di Santo Stefano per raggiungere la Chiesa  di Sant’Anna, una splendida  chiesa crociata  del 
XII secolo   eretta sul tradizionale  luogo della nascita  della Vergine  Maria. La chiesa si trova appena accanto alla Piscina di 
Bethesda, il luogo in cui Gesù guarì il paralitico (Gv 5, 1-15). Si prosegue per la  Cappella della Flagellazione  e della 
Condanna: qui, dove la tradizione cristiana colloca questi due momenti della passione di Gesù, sono conservate anche 
alcune pietre del “Litòstroto” ill lastricato dove Gesù fu processato da Pilato e flagellato. Sosta per pregare alla  III-IV 
stazione della Via Dolorosa, presso la Chiesa degli Armeni Cattolici, nella cui suggestiva cripta sotterranea (dove il livello 
di pavimentazione  corrisponde a quello del tempo di Gesù), c’è l’adorazione perpetua al Santissimo Sacramento. 
Proseguimento sulla Via Dolorosa fino al Santo Sepolcro. 
 
4° giorno – domenica 5 giugno 
GERUSALEMME 
“Si è dato a noi totalmente, in Corpo, Sangue, Anima e Divinità. Ce ne alimentiamo ogni  giorno, gli parliamo intimamente, come si parla al proprio padre, come si parla 
all'Amore”. San Josemaría Escrivá 
Sul Monte Sion visita all’ Abazia della «Dormitio», che commemora  la  Dormizione  di  Maria  (cioè  il  suo  passaggio  
al  riposo  eterno) e al Cenacolo, il luogo dell’Ultima Cena e della Pentecose, la cui autenticità è sostenuta da una tradizione 
molto antica. Lì accanto, presso il convento francescano del Cenacolino celebrazione della SANTA MESSA nella chiesa in cui  
celebrò l’eucarestia per l’ultima volta il Beato Alvaro del Portillo. Poco lontano, visita alla Chiesa di San Pietro in 
Gallicantu   dove sono stati rinvenuti resti della prigione nella casa del sommo sacerdote Caifa e dove dunque, molto 
probabilmente,   Gesù trascorse la notte prima del processo davanti a Ponzio Pilato. Si conclude la giornata con la visita 
al Quartiere ebraico e al Muro del Pianto, il luogo più sacro per gli ebrei. 
 
5° giorno – lunedì 6 giugno 
GERUSALEMME - ABU GOSH – EMMAUS 
“Verso Emmaus …Il Signore ha reso dolcissimo questo nome. Ed Emmaus è il mondo intero, perché il Signore ha aperto i cammini divini della terra”. San Josemaría 
Escrivà 

All’alba, SANTA MESSA in Tomba o al Golgota (Basilica del Santo Sepolcro). Breve tempo libero in Città Vecchia. Partenza per 
ABU GOSH - KIRYAT YEARIM per vedere il cantiere di Saxum,  un luogo per ritiri spirituali e soggiorni di studio, ispirati agli 
insegnamenti  di san Josemaría Escrivá, fondatore dell’Opus Dei. Visita della Chiesa di Nostra Signora dell’Alleanza e   della Chiesa 
crociata Benedettina nel villaggio musulmano di  Abu Gosh. Tappa alla vicina EMMAUS NICOPOLIS. Trasferimento in 
Aeroporto. 

 
NOTA. Il programma potrebbe subire leggere variazioni 



QUOTA individuale di partecipazione: € 950 (con un’adesione minima di 20 partecipanti) 
 
LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE  COMPRENDE: 

 viaggio aereo con voli di linea; 
 tasse aeroportuali ( calcolate al valore attuale);  
 sistemazione in Case Nove francescane (o similari), in camere doppie con servizi privati; 
 trattamento di pensione completa dalla cena del 1°giorno alla colazione dell’8° giorno di viaggio; 
 visite ed escursioni in autopullman con guida locale parlante italiano, ingressi inclusi, come da 

programma; 
 assicurazione sanitaria e bagaglio Mondial Assistance; 
 borsa da viaggio e materiale illustrativo.  
 

 
 
 

 
 
 
 
LA QUOTA NON  COMPRENDE: 

ü Mance (€ 30, da raccogliere alla partenza), bevande, extra personali in genere e quanto non 
indicato in programma; 

ü supplemento camera singola: € 45 a notte; 
ü assicurazione contro i rischi annullamento (da richiedere all’atto dell’iscrizione).  

 
DOCUMENTI: è necessario il passaporto individuale, con validità di almeno 6 mesi dalla data di  
effettuazione del viaggio.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nella quota è compresa anche la realizzazione di un 
professionale, una sorta di diario di viaggio che, con immagini e parole,  
aiuterà ogni partecipante a rivivere nel tempo  luoghi, momenti ed emozioni 
del suo pellegrinaggio. Il video, che sarà pronto dopo 3 settimane circa dalla 
fine del  pellegrinaggio, sarà disponibile on line (in dvd, solo su richiesta). 
 

 
Il pellegrinaggio si effettuerà, solo  se verrà raggiunto 

il numero minimo di 20 partecipanti. 
Chi fosse interessato è pregato di comunicarlo,  

mandando una mail a stefania.sboarina@gmail.com  
o chiamando il numero 347 8607222,  

ENTRO il 20 marzo 2016. 
Il 21 marzo verrà confermato il viaggio  

e ci sarà una settimana di tempo per versare la caparra. 
 
	
  



 
 

	
  

Per informazioni rivolgersi a: 
 

STEFANIA SBOARINA 
347-8607222 

stefania.sboarina@gmail.com 

Organizzazione tecnica  
IOT Viaggi Verona 

Gli Ordinari Cattolici di Terra Santa invitano “a visitare questi luoghi santi, durante l’Anno della 
Misericordia, in segno di penitenza per tutti i peccati contro la pace, la riconciliazione e la giustizia 
in Medio Oriente (…) e a varcare la Porta della Misericordia al Getzemani, a Betlemme, a 
Nazareth (…)”.  Novembre  2015 

“Ci sono diversi modi, ma il mezzo più ‘facile’ e più efficace 
per aiutare la Terra Santa è il pellegrinaggio stesso. Un 
pellegrinaggio fa bene sia al pellegrino come al cristiano 
locale. Non abbiate paura di venire pellegrini in Terra Santa. 
Pellegrini, liberatevi da questa paura-prigione e spalancate le 
porte al vostro desiderio di visitare i Luoghi Santi, di sfruttare 
al massimo la grazia del pellegrinaggio, quest’acqua sorgiva e 
rigenerante che può fare tanto del bene alla vostra vita e alla 
vostra fede”. 

 
Mons. Giacinto Marcuzzo, Vicario Patraircale per  Israele Agosto 2015 

	
  

“Non abbandonate la Terra Santa! Non c’è alcun ragionevole 
motivo per non organizzare un pellegrinaggio nei Luoghi 
Santi. La sicurezza nei santuari e nelle zone frequentate dai 
pellegrini è garantita. E noi cristiani di Terra Santa abbiamo 
bisogno più che mai della presenza e del sostegno dei 
pellegrini che si recano qui in preghiera da ogni parte del 
mondo. 

 
Fr. Pierbattista  Pizzaballa, Custode di Terra Santa, luglio 2015 

	
  

 
Cos’è SAXUM 

 
 
A circa 15 chilometri da Gerusalemme, ad Abu Gosh (la 
biblica Keriath-Yearim) si sta ultimando la costruzione di 
SAXUM. Il complesso avrà un’area residenziale per ritiri 
spirituali e soggiorni di studio, ispirati agli insegnamenti 
di san Josemaría Escrivá, fondatore dell’Opus Dei, dove 
fedeli da tutto il mondo potranno sperimentare una 
nuova conversione e rendere più profondo il loro 
desiderio di santità e apostolato. A Saxum ci sarà anche 
un centro di informazione e orientamento per le guide 
turistiche e un’area multimediale con spazi per la 
preghiera e il ristoro,  dove potranno essere accolti tutti 
i visitatori della Terra Santa che lo desiderano. I mezzi 
interattivi evidenzieranno il patrimonio cristiano e le 
radici ebraiche della fede. L’obiettivo è fornire a tutti i 
fedeli di ogni religione elementi di base per meglio 
visitare e comprendere i luoghi santi. 
 
“Saxum”, che dal latino significa roccia,  è il 
soprannome che San Josemaría  diede al Beato  Álvaro, 
il suo più stretto collaboratore e poi successore, per 
sottolineare la sua grande fedeltà e fortezza, nella 
corrispondenza alla vocazione e nel servizio alla Chiesa. 
 
Il ricordo del Beato  Alvaro è strattamente legato alla 
Terra Santa: a Gerusalemme, nella Chiesa francescana 
adiacente al Cenacolo egli celebrò la sua ultima Messa. 
Morì improvvisamente il giorno dopo appena rientrato 
dalla Citta Santa. 
 

http://saxum.org/italy/	
  


